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La Gazzetta d’Acqui
GIORNALE SETTIMANALE

O R A R I O  D E L L A  F E R R O V I A
P A R T E N Z E : p. Alessandria 5,25 * 7,4 - 8,16 - 15,45 - 18,25 - 19,51 — Savona 4,45 - 8 - 12,30 - 17,42 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 - 15,58 - 19,55 — Genova 6 -.8,10 - 12,10 - 16,7 - 20,40 — Ovaia  22,2 

ARR IV I: da Alessandria 7,45 - 12,20 - 15,3 - 17,36 - 21,2 - 23,2 — Savona 8 - 15,38 - 19,45 — Asti 7,48 - 11,52 - 15,58 - 20,22 - 21,50 — Genova 7,53 - 11,12 - 15,23 - 19,30 - 21,35 — Ovaia 5,18.

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 è dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,30 e dalle 12.30 alle 15 giorni feriali. ---- L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 19, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali.

GLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

L’ACQUEDOTTO
11 tem po finalm ente galantuom o consente  

•che. si riprendano alla  d iga  s u l l’ Erro, in 
regione A rbiglia, i lavori so sp esi a ll’inizio  

id e ila  sta g io n e  invernale e che l ’ arte do­
m inatrice della  forza d eg li elem enti ponga  
g li  ultim i ripari a ll’ irruenza  dell’ acqua. 
G elerem ente al term ine volgono in fatti i 
lavori del primo dei tre  stad ii d ell’acque­
dotto —  diga, tubazione fino a lla  città , 
ripartizione d ell’acqua g iu n ta  in città  —  
•e in uno spazio rela tivam en te breve quelli 
saranno tota lm en te finiti.

Ma in quanti vedono in luogo q u es t’o­
pera  supe rba  vieti fatto di domandarsi 
a  quale punto si trovino il secondo e il terzo 
stadio, perchè all’occhio del v isi ta tore  an ­
cora non appare  la p robabilità  che almeno 
i tubi che, raccordandosi coll’ultimo det­
taglio dei filtri, il canale d’immissione, 
condurranno l’acqua per  i 18 chilometri 
che separano Acqui dalla  p resa , giungano 
proprio a diga appena  finita, in tempo 
opportuno, senza a lcuna soluzione di con­
tinu i tà .  Una volta infatti  che l ’acqua a r r i ­
vasse alle porte della città, la si potrebbe 
transito r iam ente  incanalare nell’a t tuale  con­
d u ttu ra ,  in a t te sa  della nuova ramifica­
zione che la dovrà, dopo raccoltala nella 
gran  vasca, d istr ibuire  in ogni s t r a d a  e 
in ogni casa.

Ognun vede di primo intuito l’urgenza 
es trem a  di provvedere immediatam ente 
a l l ’appalto per ia costruzione e posa  in 
opera dei tubi, r ich iesta  ora, oltreché dalla 
necessità  di dotare la c i t tà  di acqua a b ­
bondante e genuina, anche dalla conve­
nienza di non lasciare ulteriorm ente  infru t­
tuoso il rilevante capita le  g ià  impiegato.

Di ques ta  necessità  sappiamo si rese e 
si rende stre tto  conto l’Amministrazione, 
la  quale anzi sappiamo che s ta  ora espe- 
rendo le pratiche p resso  alcune ditte per 
la  concessione a  forfait di tu tto  il lavoro 
di conduttu ra  dalla d iga alla  città, d i s t r i ­
buzione compresa, n e l l ’in tento  appunto di 
accelerare  per quanto è possibile il lavoro. 
Con questo sis tem a la d i t ta  assuntrice  
assicurerebbe di p o r ta re  l’ acqua sulle 
vie della c i t tà  entro dieci mesi dall’ inizio 
•dei lavori ; entro Maggio si spe ra  di poter  
p o rtare  la p roposta  concreta al Consiglio 
Comunale.

Di pari passo deve in tan to  cam m inare 
la  p ratica  finanziaria per  un fabbisogno 
dicesi di 600 m ila lire, quale occorre ap ­
punto per i lavori di conduttu ra  e d is tr i ­
buzione, e che erano compresi nel pro­
getto finanziario g ià  esposto som m aria­
m ente  al Consiglio, che si sarebbe do­
vuto t r a t ta re  con la Cassa Depositi e P re ­
stit i  a un tasso  convenientissimo.

Ma unica garanzia  per quell’is t i tu to  
essendo quello della sovrimposta, e non 
offrendo questa  una disponibilità  sufficiente, 
l ’operazione colla Cassa D, e P. parrebbe 
al momento arena ta ,  anche per la fo rt is­
sim a rilu ttanza  a  concedere altri prestiti  
in questo difficile momento del mercato 
finanziario. Converrà aum en tare  la sovrim­
p o s ta  7

E’ questo il g rande  problema che si 
affaccia alla Amministrazione e sul, quale 
discorreremo lungam ente quanto pr im a 
poiché problema degno di tu t ta  1’ a t ten ­
zione di quanti si in teressano alla pub­
blica cosa.

Per non perdere in tanto  un tempo troppo 
prezioso, accomoderebbe al momento una 
soluzione, diremmo, parziale, quella d i .co -  
minciare il secondo stadio  dell’acquedotto 
•coi mezzi ora a disposizione. Ma si vera 
sunt exposita, l’Autorità  tu to ria ,  ogni giorno 
p iù  defatigante, avrebbe chiaram ente  dichia­
ra to  di non approvare nessuna  spesa, se non 
siasi preventivam ente  stabilito e dimo­
s tra to  il progetto finanziario completo per 
t u t t a  l’opera.

È una semplice notizia, ripetiamo, la 
quale speriam o sia  da accogliersi con be­
neficio d ’inventario; ma che troveremmo, 
se vera, asso lu tam ente  fuor di luogo, 
perchè si capisce che l’Autorità  tu to r ia  
vigili ma non si consente che opprima, nè - 
converta una  ragionata  diligenza in infe­
conda pedanteria.

All’Amministrazione, ad ogni modo, in­
combe in questo momento una  grave e 
precisa  responsabilità , quella di d imostrarsi 
superiore  ai risentim enti,  pure umani ma 
infruttuosi, verso chi degenera la funzione 
di tu te la  in vessazione, e, abbandonando 
per un istan te  il progetto , pur  grandioso 
e conveniente, del mutuo colla Cassa D. e 
P. t r a t ta re  con qualche istitu to  di credito, 
meno vincolato, da cui o ttenere la somma, 
anche col sacrificio di una  leggera diffe­
renza sul tasso.

Il tempo guadagnato  ricompenserà ad 
u su ra  l’eventuale lieve maggior spesa.

Ma il provvedimento è urgente, è indi­
spensabile  o deve poter essere  deliberato 
dal Consiglio ancora in ques ta  sessione 
di p r im avera  per evitare che le prossime 
elezioni pregiudichino il rapido svolgimento 
della p ratica , la quale, se già ora non si 
avvantaggia  dal lato finanziario per le 
suesposte  difficoltà, risente  forse dal lato 
tecnico della par tenza  dell’ Ingegnere  Mu­
nicipale, avvenuta  proprio in questo mo­
mento in cui pare  restino a definirsi gli 
ultimi dettagli per l’a t t raversam en to  dei 
tubi e loro posa in opera.

Difficoltà, e non lievi, tentano adunque 
di a t traversarc i  il pronto compimento di 
u n ’opera grande; contro di esse si appun­
tino vittoriose 1’ a t t iv ità  e la perspicacia 
dei Reggitori.

Per le nostre Ferrovie
L’on. Maggiorino Ferra r is  prosegue con 

instancabile  a t t iv i tà  la cam pagna da lui 
in t ra p re sa  per  la soluzione del problema 
ferroviario nel senso più favorevole ai 
nostr i  paesi.

Dopo aver partecipato a Torino ad un 
convegno in favore della ferrovia Torino- 
Cartosio-Savona, si è recato a  Roma a pro­
p u gnare  il raccordo di Monastero e Bubbio 
e la trazione e le ttr ica  su lla  Genova-Ovada- 
Asti, presso la Commissione parlam entare .

In questi giorni, l ’on. Maggiorino F er­
ra r is  ebbe p u re  su  tale  argomento r ipe­
tu te  conferenze, specialm ente con il comm. 
Bianchi, Direttore Generale delle Ferrovie 
dello S tato e con jl comm. Alzona, Vice 
Direttore.

Continuano in tan to  ad affluire a l l’ón. 
F e r ra r is  memorie, le ttere  ed inviti ad a d u ­
nanze da  ogni p a r te  delle nostre  Provincie 
Subalpine. Il Giornale d'Italia  fa anzi al 
nostro Deputato pubblico invito a voler s tu ­
diare e discutere il p roblem a ferroviario del 
Mezzogiorno con lo stesso  fervore con cui 
difese gli in teressi delle nostre terre .

Ma fra  le num erose attes tazioni che p e r ­
vennero all’on. F errar is ,  non potrebbe es­
sere pii) bella e più lusinghiera  quella 
dell’illustre Marchese Da Passano Sindaco 
di Genova, che, appena  ricevuto lo studio 
dell’on. F erra r is  sulle Ferrovie del Piemonte, 
dire-ise al Deputato di Acqui la seguente  
nobilissima le t te ra :

Onorevole Signore,
« La S. V. Onorevolissima colla dotta  

« parola o colla penna  sapiente  eccelse 
« sempre, paladino degli in teressi nazio- 
u nali, nell’esame dei grandi problemi e- 
« conomici sui quali è basa ta  la prospe- 
« r i tà  del nostro paese.

« L’ultimo suo studio relativo al pro- 
« blema ferroviario in I ta l ia  riconferm a ba- 
« s tan tem ente  la  r a ra  competenza in ma- 
« te r ia  e l’operoso sentim ento di patr io t-  
« tismo che rendono la S. Y. Onorevole 
« così s t im a ta  e cosi cara  ag li  I taliani.

i A nome della mia Genova Le invio il 
(i plauso deH’ammirazione e della g ra t i tu -  
« dine, e Le esprimo il mio particolare  
« sentimento di riconoscenza per il cor- 
u tesissimo invio dell’ im portan te  studio, 
u ove con profonda percezione dei veri bi 
« sogni presenti e futuri, t r a t t a  a  fondo 
« la g raviss im a questione.

« Con ossequio,
c Dev.mo 

G. Da P assano 
Sindaco ».

Genova, 15 Aprile 1908.

Un Consorzio per le case popolari

I giornali di Roma pubblicano il reso­
conto di un’ im portante  adunanza  che per 
invito del Sindaco fu ten u ta  in Campidoglio 
sotto la presidenza dell’on. Luzzati.

In essa  furono ge t ta te  le basi di un 
Consorzio edilizio per la costruzione delle 
case popolari. Si cominciò dalla c i t tà  di 
Roma per la quale gli Enti consorziali 
dispongono già del capitale di 35 milioni 
di lire.

La Commissione intende porre Je norme 
perchè in ogni città possa sorgere un 
Consorzio identico che in breve tempo d o ­
vrebbe estendere la sua  azione a  tu tto  il 
Reguo raccogliendo i grandi capitali occor­
renti.

Oltre ciò ha posto allo studio le facili­
tazioni che il Govèrno ancora deve accor­
dare per le case economiche.

II Consorzio fu fondato fra  l ’Istitu to  delle 
case popolari;  l ’ Ist i tu to  delle case dei fer­
rovieri, rappresen ta to  dal Comm. Bianchi, 
Direttore Generale delle Ferrovie e l ’ isti 
tuto delle case degl’ impiegati, rap p resen ­
tato dall’on. Maggiorino F errar is ,  che ne 
fu il fondatore e che già possiede un ca ­
pitale di 10 milioni di lire.

li Consorzio intende prom uovere un forte 
movimento in tu t te  le c i t tà  d’Italia, anche 
nei piccoli centri, a  fine di determ inarvi 

•la costruzione di case popolari
L’ on. Maggiorino F e r ra r is  ebbe pure  

Fincarico di p rep a ra re  un memoriale sopra  
i treni operai che hanno dati così felici 
r isu lta ti  in altri paesi.

B I B L I O G R A F I A

Dott. Michele Richiardi —- Per la 
p a c e  i n t e r n a z io n a le  - Conferenza.

Nel febbraio scorso una  circolare era  
inviata  dal Ministero della P. I. ad ogni 
Istitu to  regio invitando i professori a t r a t  
tenere, pel giorno 22, gli alunni sulla  Pace 
Universale, argomento di a t tu a l i tà  non solo 
ma anche della massima utilità. Nel nostro 
Ginnasio l ’egregio Direttore Dott. Michele 
Richiardi destinava, per quel giorno, una 
conferenza che ora, per incarico dell’autore, 
esce s tam p a ta  in elegante opuscoletto. 
Questo è intitolato agli alunni del Ginnasio 
a  cui il Richiardi ha  dato anni ed anni 
di cure e d’affetti veram ente  paterni. Nelle 
brevi pagine che seguono la dedica F e- 
gregio Direttore va spiegando ai giovani, 
con una limpida causerie, l’ origine della 
Grande Idea ed i nobili intenti ch’Essa si 
propone di ragg iungere :  « Prim a che in 
Europa, in America sorsero società per la 
Pace fio dal principio del secolo XIX: di 
là  pertan to  originò il movimento in te rn a ­
zionale che si propagò poi nel corso del 
secolo p e r  l ’Europa. Comunque si abbia 
da spiegare la scelta, oggi unendoci anche 
noi ai voti di codesti filantropici r iuniti  in 
festevoli adunanze presso ogni nazione, 
alziamo un inno alla Pace mondiale sotto 
la cui egida soltanto  possono avere  p ro ­
spe ri tà  e i  incremento l ’agricoltura , le in ­
dustr ie  e gli studi in genere  ».

Il Richiardi passa  quindi ad offrire una 
serie  di consigli che son veri gioielli di 
buon senso ed additano, nella loro sem­
plicità, la via vera, unica che il giovane 
deve seguire  per la su a  missione sociale. 
Il nome d ’ un grande filosofo, Socrate, 
chiude la  bella conferenza, portando uno 
degli esempi più mirabili di osservanza 
alle leggi patrie.

All’ egregio prof. Richiardi, che gode la 
s t im a  e l’affetto d ’ognuno, inviamo le più 
sincere congratulazioni.

NOTE P ARTE

(Cronache Hcquesi
Il 1° fascicolo di quest 'anno della Ri­

vista di Storia per la provincia di Ales­
sandria  contiene molti e pregevoli articoli 
e-fra essi alcuni r iguardanti il nostro Cir­
condario ed Acqui in ispecie. Di quesù  
diremo diffusamente in seguito. Segnaliamo 
in tan to  ai lettori i cenni sullo spedale 
per gli ammalati col titolo dei SS. An­
tonio e Biagio nella città di Alessandria, 
cenni di Giuseppe Dellepiane che fu nella 
prim a m età del secolo XIX ragioniere ed 
archiv ista  di quel Civico Ospedale, cenni 
che qua  e là ritoccati vengono dati alla 
pubblicità  dal direttore della Rivista pro­
fessor Gasparolo.

Il dottor Flavio Valerani dà principio 
in questo numero ad un suo accuratissimo 
studio sulle Accademie di Casale nei 
secoli X V I e X V II  t ra t tando  però ora 
solamente de\\'Accademia degli Argo­
nauti che ebbe a capo il famigerato 
Nicolò Franco.

Continuano gli appunti  di cronache su 
Relizzano, raccolti da don Giovanni Pa­
storino.

Il prof. Salvatore Tricerri inizia una 
sua  monografia storica su Guglielmo VII 
il Grande Marchese di Monferrato (1254- 
1292). Da essa sappiamo che Guglielmo 
dopo esser  s ta to  nel 1260 proclamato 
signore di Alessandria, lo fu nello stesso 
auno di Acqui (5 ottobre). Detta  signoria 
secondo il Moriondo, venne a lui trasm essa  
unitam ente  ai suoi eredi in perpetuo in 
Castro lurriculae  ed alla presenza di 
Rainerio Bastardo, zio di Guglielmo e podestà 
de l 'a  c ittà  e di a ' t r i  individui. Il dominio 
su  Acqui fu però di breve durata . Carlo 
d’Angiò Re di Francia, fallita la 7a cro­
ciata, era  riuscito a  farsi proclamare si 
gnore di Alba, Alessandria, Ivrea, Torino, 
Savigliano e di a l tre  terre . Solo Acqui 
resis teva sicché fu giuocoforza al vicario 
del Re nel marzo del 1271 porre l ’assedio 
alla  fortezza che trovavasi in Acqui s te ssa  
e dove s tav a  la guarnigione di Guglielmo. 
Questa  capitolò nel maggio di detto anno: 
fra i prigionieri fuvvi Rainerio Bastardo 
il quale dopo pochi giorni mori. Acqui 
r i to rna  sotto il Marchese il 2 Maggio 1278 
imitando l’esempio di Alessandria e di: 
Tortona.

Continua il chiarissimo dottor Giuseppe 
Giorcelli la pubblicazione della Cronaca 
Monferrina di Gioanni Domenico Bremio 
speciaro di Casale Monf. (1613-1631).

Da questo diario apprendiamo (e noi 
ciò riportiam o a  titolo di curiosità mete- 
reologica) che l ’inverno del 1625 ebbe por 
mitezza molta analogia con quello del 1908; 
nei mesi di Gennaio e Febbraio non ven­
nero dal cielo nè acqua nè neve, et 
pareva una primavera, et furono visti 
delli fiori, non facendo freddo conforme 
al solito della stagione.

Al 27 Giugno detto anno provenienti da 
Gavi giùnsero in Àcquì' ll 'Contestàbile 'LsP 
Dighiera ed il Duca di Savoia: per s t rad a  
caddero in una  imboscata jdei soldati della 
Repubblica di Genova, fuvvi combattimento 
e.'molti rimasero uccisi. cvotoq non

Al 3 Luglio i soldati spagnuoli vennero 
alle mani coi soldati francesi che trova-


